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29 settembre 2026

Polo Formativo di Venezia-Marghera

Tavolo di lavoro tra Agenzia delle Entrate, 

Ordini professionali e federazioni del Veneto 

operanti in ambito catastale
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Programma
❑ Accesso agli Atti in Materia Catastale

❑ Modalità di censimento di una particolare fattispecie di centrali fotovoltaiche

❑ D.M.28/98 – Censimento di immobili con superficie inferiore a 8 mq - Rif. Chiarimenti su «Accatastamento degli 

stabilimenti balneari su area demaniale» 

❑ Riconoscimento dei requisiti di ruralità per le unità immobiliari destinate ad agriturismo e censite in 

categoria A/1 o A/8 ovvero aventi le caratteristiche di lusso ai sensi del DM 2 agosto 1969.

❑ Il Catasto in Pillole: 

▪ Applicazioni a supporto delle attività degli UPT in merito a:  

- gestione pratiche Docfa 

- immobili agrituristici classati nelle categorie A/1 e A/8

▪ aggiornamento compliance

▪ aggiornamento su istanze e volture

▪ prossimi interventi….
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Programma

❑ Caso studio: esempio di presentazione di pratica Pregeo e Docfa nei territori veneti in cui vige il sistema 

tavolare 

❑ Progetto informativo in collaborazione con il Consiglio Nazionale dei Geometri e Consulta del Veneto sul 

Docfa-stato di avanzamento lavori

❑ Varie ed eventuali

❑ Tavolo di confronto
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Accesso agli Atti in 
Materia Catastale
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Diritto di consultare documenti e informazioni presenti nelle banche dati catastali. 

Finalità: 

❑ trasparenza, 

❑ tutela dei diritti 

❑ verifica della situazione immobiliare.

Cos’è?
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Legittimati all’esercizio del diritto di accesso sono tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi 

pubblici o diffusi, che abbiano un interesse diretto, concreto ed attuale, corrispondente ad una situazione 

giuridicamente rilevante e collegata al documento al quale è chiesto l’accesso. 

L’accesso è, altresì, consentito alle pubbliche amministrazioni e, più in generale, ai soggetti pubblici interessati 

all’acquisizione di documenti amministrativi necessari allo svolgimento delle funzioni istituzionali ad essi attribuite. 

Chi è legittimato all’esercizio del 
diritto di accesso
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❑ Proprietari / Titolari di diritti reali

❑ Professionisti delegati

❑ Pubblica amministrazione

❑ Soggetti portatori di un interesse diretto, concreto e attuale

In sintesi chi può richiedere l’accesso

7
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La richiesta di accesso è presentata alla Struttura dell’Agenzia che ha formato il documento o che lo detiene 

stabilmente. 

La richiesta presentata ad una Struttura diversa da quella nei cui confronti va esercitato l’accesso è da quest’ultima 

trasmessa a quella competente, informando della trasmissione il richiedente. 

La richiesta, ove provenga da una Pubblica Amministrazione, è trattata ai sensi dell'articolo 22, comma 5, della legge n. 

241 del 1990 

A chi viene presentata l’istanza
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Il diritto di accesso documentale si esercita mediante esame ed estrazione di copia dei documenti amministrativi, 

alla presenza del Responsabile del procedimento di accesso o di persona dallo stesso incaricata. 

Resta a carico del richiedente ogni responsabilità per l’uso improprio delle informazioni acquisite rispetto alle 

finalità per le quali è stato consentito l’accesso. 

Il diritto di accesso è esercitabile sino a quando permanga in capo all’Agenzia l’obbligo di detenere i 

documenti amministrativi ai quali si richiede di accedere 

Come si esercita il diritto di accesso
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Accesso formale 

La richiesta può essere formulata utilizzando l’apposito modello, reperibile presso gli uffici o sul sito internet 

dell’Agenzia, all’interno della sezione “Istanze - Accesso documentale” presente in ogni profilo contribuente (Cittadini, 

Imprese, Professionisti, Intermediari, Enti e PA). 

La richiesta può essere trasmessa per via telematica, secondo le modalità previste dall’articolo 65 del Codice 

dell’amministrazione digitale. Può essere, inoltre, presentata a mezzo posta, fax o a mano, ai sensi dell’articolo 38, 

commi 1 e 3, del Testo unico sulla documentazione amministrativa, alla struttura dell’Agenzia che ha formato e detiene il 

documento. 

Come si esercita il diritto di accesso
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L’istante deve motivare la richiesta di accesso documentale e indicare nella domanda: 

a) i propri dati identificativi e, laddove agisca su delega dell’interessato, quelli del delegante; 

b) l’interesse diretto concreto ed attuale, sotteso alla richiesta, corrispondente ad una situazione giuridicamente 

tutelata e collegata al documento per il quale è chiesto l’accesso; 

c) in caso di persone non fisiche, i dati identificativi del soggetto cui sono attribuiti i poteri di rappresentanza; 

d) gli estremi del documento oggetto della richiesta di accesso e/o gli elementi che ne consentono 

l’individuazione. 

Al momento della presentazione dell’istanza, il richiedente deve sempre indicare il canale di risposta prescelto che, di 

norma, può essere alternativamente costituito: 

  dalla posta elettronica o posta elettronica certificata; 

 dalla sede o dallo sportello dell’amministrazione (deputati alla consegna dei documenti ed alla riscossione dei relativi 

diritti di riproduzione). 

Come va predisposta l’istanza di 
accesso documentale 
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Modello predisposto dall’Agenzia – Mod. 19T

La richiesta deve sempre essere motivata e specificare in che qualità si chiede l’accesso. 

Documentazione consultabile
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In generale sono soggetti alla normativa di ‘accesso agli atti’ tutti i documenti che non sono 

rilasciabili come visura o come certificato. (N.B. le planimetrie stadio pregresso non digitalizzate devono 

essere richieste come certificato)

Sono rilasciabili in visura i seguenti documenti (Mod. 8T):

Documentazione consultabile
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Documentazione soggetta alla 
normativa di ‘accesso agli atti’ 
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❑ Buste (Mod. 58 e partite)

❑ Domande di volture

❑ Docfa

❑ Pregeo

❑ Variazioni colturali - Mod. 26 e Docte 

❑ Istanze

❑ Notifiche

❑ Accertamenti
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Legge 241/1990

D.Lgs. 33/2013

Riferimenti normativi
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Spese per l’accesso
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Spese per l’accesso

17

• In caso di rilascio di 

copie conformi è 

previsto il pagamento di 

tributi speciali catastali e 

bolli 

• In caso di rilascio di 

planimetrie catastali 

riferite a stadi non più 

attuali o ad u.i.u. 

soppresse vedasi nota 

prot. n ……….
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Spese per l’accesso
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** Secondo le modalità di cui all'Allegato 1 Circolare …….
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*** Secondo le modalità di cui all'Allegato 1 Provvedimento del ……..
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*** Secondo le modalità di cui all'Allegato 1 Provvedimento del ……..

Documenti esclusi dall’accesso
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Modalità di censimento di una 
particolare fattispecie di 

centrali fotovoltaiche

21
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«…. l’istante chiede di conoscere le modalità di accatastamento «di un impianto fotovoltaico da 

installarsi su una piccola porzione dell’area attualmente destinata a parcheggio, già censita al 

Catasto Fabbricati in categoria D/8…» 

22

La fattispecie per la quale è stato chiesto di conoscere le modalità di accatastamento è rappresentata da una centrale di 

produzione di energia elettrica, i cui pannelli fotovoltaici saranno installati su pensiline o su tettoie 

posizionate su parte di un’area destinata a parcheggio, già censita al Catasto dei Fabbricati. 

L’impianto fotovoltaico sarà di proprietà di soggetto terzo rispetto al proprietario dell’area a parcheggio. 

L’intervento verrà infatti realizzato in forza di un contratto di locazione ultranovennale avente ad oggetto il diritto di 

utilizzo della porzione sovrastante l’area a parcheggio (e non la stessa) a partire dalla una specifica quota 

altimetrica.

Quesito …
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Con riferimento alla richiesta inerente le modalità di accatastamento di una centrale di produzione di energia elettrica con 

pannelli fotovoltaici installati su pensiline o tettoie su parte di un’area destinata a parcheggio già censita in Catasto come 

autonoma unità  immobiliare viene chiarito che:  

23

Risposta …

Per la centrale fotovoltaica

«... si ritiene che per l’aggiornamento del Catasto dei Fabbricati debba 

procedersi con la presentazione di una dichiarazione di accatastamento 

(con procedura DOCFA) della centrale fotovoltaica come unità afferente 

edificata in sopraelevazione, censendo l’impianto sul piano catastale 

superiore rispetto all’unità immobiliare destinata a parcheggio…»
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Risposta …

Per l’unità immobiliare sottostante, già censita al Catasto dei Fabbricati 

«… Si procederà al contestuale aggiornamento quando, ad esempio, le caratteristiche oggettive ed effettive della struttura 

su cui vengono posizionati i pannelli fotovoltaici configurano una tettoia ovvero quando, sotto il profilo reddituale, l’utilità 

della struttura sovrastante incida sulla rendita catastale in misura superiore all’ordinaria alea estimale che caratterizza le 

valutazioni immobiliari.»

Con riferimento alla stima dell’unità immobiliare sottostante, nel caso di 

installazioni fotovoltaiche integrate, ossia quando la struttura di 

copertura è costituita dai pannelli fotovoltaici stessi, per la valutazione della 

tettoia/pensilina si dovrà tenere conto del valore di una copertura 

ordinaria avente analoga utilità.
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Risposta …

Per quanto riguarda il catasto terreni

«… sussiste altresì l’obbligo di denuncia in catasto del cambiamento verificatosi 

nello stato del terreno ai sensi dell’art. 8 della legge 1° ottobre 1969, n. 679, 

ossia della presentazione di apposito atto di aggiornamento geometrico redatto 

con procedura PREGEO (Tipo mappale) per la rappresentazione 

cartografica dell’installazione fotovoltaica secondo modalità (linea 

continua ovvero tratteggiata) connesse alle effettive caratteristiche tipologico-

costruttive della struttura di supporto di nuova realizzazione (pensilina/tettoia). 
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Risposta …

In merito all’intestazione catastale

«… Nel caso che il terreno sia ceduto dal proprietario in locazione, 

poiché il contratto di locazione non costituisce un diritto reale di 

superficie, in relazione ai soggetti che vantano diritti sull’impianto 

fotovoltaico … deve essere apposta, nel campo “Eventuale 

specificazione del diritto” la dicitura “RIS 1 – DITTA PRIVA DI 

TITOLO LEGALE RESO PUBBLICO”. L'Ufficio provvede, dopo la 

registrazione della dichiarazione in banca dati, ad inserire l’annotazione 

“Ris 1: ATTI PASS. INTERM. NON ESIST.” …». 
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D.M. 28/98 – Censimento di 
immobili con superficie 

inferiore a 8 mq 
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Quesito: 

L'articolo 3, comma 4, del DM 28/1998, prevede che le opere indicate nel comma 3, come i manufatti con una superficie 

coperta inferiore a 8 mq, tettoie, porcili e altre strutture simili, comprese le vasche accessorie a unità immobiliari ordinarie 

rivestite con paramento murario, devono essere registrate in catasto contestualmente a tali unità.

In tale contesto non è chiaro se solo le opere in muratura o anche per esempio le classiche casette in legno o di altro 

materiale ubicate nei giardini devono essere oggetto di censimento.

Per rispondere al quesito potremmo fare riferimento ai principi richiamati dalla D.C. relativamente  all’ «Accatastamento 

degli stabilimenti balneari su area demaniale» , tuttavia siamo in attesa di risposta dalla Direzione Centrale.

Nella nota summenzionata veniva evidenziato infatti quali fossero le opere da cui scaturisce l’obbligo di accatastamento e, 

più in particolare, se tale obbligo sussista per quei manufatti, tipicamente prefabbricati, che vengono installati ad inizio 

stagione, per poi essere completamente smontati e rimossi al termine della stessa (installazioni a carattere cosiddetto 

stagionale). 

D.M. 28/98 – Censimento di immobili con superficie inferiore a 8 mq 
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Al riguardo, si rappresenta che, ai sensi dell’art. 4 del regio decreto-legge n. 652 del 1939, “si considerano come 

immobili urbani i fabbricati e le costruzioni stabili di qualunque materiale costituiti, ... . Sono considerati 

come costruzioni stabili anche gli edifici sospesi o galleggianti, stabilmente assicurati al suolo”.

Al riguardo, con specifico riferimento alla disciplina catastale, non può, ad esempio, escludersi che anche altri 

manufatti, laddove rispondenti ai requisiti di cui all’art. 2 del D.M. n. 28 del 1998, siano soggetti ad obbligo 

di dichiarazione in catasto, come ad esempio nel caso di “manufatti prefabbricati ancorché semplicemente 

appoggiati al suolo [e quindi non solo su piattaforma in cemento armato incernierati o affogati con 

calcestruzzo al basamento], quando siano stabili nel tempo e presentino autonomia funzionale e 

reddituale”.

Successivamente, l’articolo 2, comma 1, del decreto del Ministro delle finanze 2 gennaio 1998, n. 28 ha stabilito che “L’unità 

immobiliare è costituita da una porzione di fabbricato, o da un fabbricato, o da un insieme di fabbricati ovvero da un’area 

che, nello stato in cui si trova e secondo l’uso locale, presenta potenzialità di autonomia funzionale e reddituale”. 

D.M. 28/98 – Censimento di immobili con superficie inferiore a 8 mq 
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Ai sensi dell’art. 3 del suddetto decreto ministeriale, costituiscono oggetto dell’inventario catastale, con il conseguente 

obbligo di dichiarazione da parte dei soggetti interessati, tutte le “unità immobiliari”, come definite dall’art. 2 dello stesso 

decreto. 

Pertanto, al fine di poter annoverare tra le “unità immobiliari” un manufatto prefabbricato, anche solo 

semplicemente appoggiato al suolo, la suddetta disposizione normativa prevede che siano 

contemporaneamente soddisfatti, oltre ai requisiti di autonomia funzionale e reddituale del bene, anche 

quello della “stabilità nel tempo”. 

Al riguardo, si ritiene che, laddove i menzionati manufatti prefabbricati siano posizionati in loco per un arco 

temporale limitato, per poi essere completamente smontati e rimossi, venga meno quel requisito - 

essenziale - di “stabilità nel tempo” che caratterizza, invece, i beni inquadrabili nel novero delle “unità immobiliari”. 

D.M. 28/98 – Censimento di immobili con superficie inferiore a 8 mq 
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Di contro, laddove un manufatto sia stato installato al suolo per essere mantenuto nel tempo, lo stesso viene 

ad assumere rilievo catastale - con conseguente obbligo di dichiarazione - ancorché sia stato realizzato con elementi 

prefabbricati e risulti semplicemente appoggiato al suolo (cfr. art. 2, comma 3, secondo periodo, del D.M. n. 28 del 1998). 

La “stagionalità” delle opere in parola deve intendersi riferita alla loro permanenza nel sito di istallazione per un periodo 

ordinariamente non superiore ad 8-9 mesi nell’arco di ciascun anno solare.

D.M. 28/98 – Censimento di immobili con superficie inferiore a 8 mq 
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Riconoscimento dei requisiti di ruralità per le unità 
immobiliari destinate ad agriturismo e censite in 

categoria A/1 o A/8 ovvero aventi le caratteristiche 
di lusso ai sensi del DM 2 agosto 1969

32
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L’orientamento della Corte di Cassazione, ha fornito nuove indicazioni in merito alla possibilità di riconoscimento dei 

requisiti di ruralità per gli immobili destinati ad agriturismo e censiti con categoria catastale A/1 

(“Abitazioni di tipo signorile”) o A/8 (“Abitazioni in ville”), ovvero in possesso delle caratteristiche di lusso 

previste dal decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 agosto 1969, n. 1072. 

Tale direttiva ha previsto, inoltre, che le procedure a supporto degli Uffici per la gestione delle richieste di riconoscimento 

dei requisiti di ruralità agli immobili censiti o da censire in catasto venissero aggiornate per tener conto del nuovo 

orientamento. 

Per quanto sopra, dal 25 luglio 2026, sono state  aggiornate le diverse procedure del Sistema Integrato del 

Territorio (SIT) a supporto del processo di riconoscimento dei requisiti di ruralità e sono state impartite con 

apposita nota Indicazioni operative specifiche agli Ordini e Collegi professionali.

Riconoscimento dei requisiti di ruralità per le unità immobiliari destinate 
ad agriturismo e censite in categoria A/1 o A/8 
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In sintesi:

Ai fini della corretta acquisizione negli atti del Catasto dei Fabbricati, a decorrere dal 25 luglio p.v., le dichiarazioni di 

aggiornamento catastale predisposte mediante procedura Do.C.Fa, riguardanti unità immobiliari destinate ad agriturismo, 

appartenenti alle categorie catastali A/1 e A/8, per le quali l’intestatario catastale intende richiedere il riconoscimento del 

carattere rurale, dovranno essere predisposte e presentate secondo le seguenti indicazioni: 

in fase di compilazione della dichiarazione, nel campo denominato “Tipologia documento” disponibile nel Quadro 

A (per le dichiarazioni di accatastamento) o nel Quadro B (per le dichiarazioni di variazione) della procedura 

Do.C.Fa 4.00.5, dovrà essere selezionata la voce “Dichiarazione ordinaria”;

 in fase di presentazione della dichiarazione tramite i servizi telematici disponibili nella piattaforma SISTER, nel 

riquadro “Allegati” disponibile nella pagina intitolata “Caratteristiche della pratica da inviare” dovrà essere selezionata 

la checkbox “Autocertificazioni per Fabbricati Rurali”; inoltre, nella successiva pagina intitolata “Invio 

documento” dovranno essere caricate, come di consueto e tramite le apposite funzioni, le pertinenti autocertificazioni 

redatte secondo i modelli di cui al più volte citato decreto del Ministro 26 luglio 2012.

Riconoscimento dei requisiti di ruralità per le unità immobiliari destinate 
ad agriturismo e censite in categoria A/1 o A/8 
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Il Catasto in Pillole

35

applicazioni a 
supporto delle 
attività degli 

UPT
Aggiornamento 

compliance

aggiornamento 

su istanze e 

volture

prossimi 

interventi….
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applicazioni a 
supporto delle 
attività degli 

UPT

36

Si sono concluse le attività di evoluzione dell’applicazione in uso presso gli UUPP-T a supporto del processo 

di accertamento delle dichiarazioni di aggiornamento del Catasto fabbricati (Docfa). L’evoluzione, che sarà 

estesa in esercizio ad inizio settembre, risponde all’esigenza di semplificare lo svolgimento delle operazioni di controllo 

generale delle dichiarazioni di aggiornamento registrate a seguito di accettazione automatica, previste dalle disposizioni di 

prassi. 

Tra qualche mese il Docfa web  verrà messo a disposizione dei professionisti.

Le planimetrie vettoriali saranno caricate in automatico in Docfa web e ci sarà il calcolo automatico delle 

superfici.

Saranno messi a disposizione di colleghi e professionisti manuali scritti e manuali parlanti (20 video) ed un 

Vademecum Docfa web.

La prima estensione Docfa web prevede la trattazione di tipologie più semplici, poi si allargherà la platea.

Applicazioni a supporto delle attività degli UUPP-T
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Aggiornamento 
compliance

37

Le comunicazioni inviate dall’Agenzia invitano i 

destinatari a fornire il proprio riscontro 

mediante il servizio “Consegna documenti 

e istanze”, disponibile in area riservata sul sito 

internet dell’Agenzia delle entrate. 

AGGIORNAMENTO COMPLIANCE 

Precisazioni sulle modalità di risposta alle comunicazioni di invito alla 

compliance catastale per immobili interessati da interventi edilizi agevolati

Il servizio consente anche la trasmissione di 

documentazione per conto di un altro 

soggetto  indicando il codice fiscale del 

contribuente per conto del quale effettua la 

comunicazione, dichiarare di essere stato 

delegato dal medesimo e allegare la relativa 

delega. 
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Il provvedimento ha previsto l’invio di apposita comunicazione agli intestatari catastali 

di immobili oggetto di interventi di cui all’art. 119 del D.L. 19 maggio 2020 (cd. 

Superbonus), nei casi in cui non risulta presentata ove prevista la dichiarazione di 

variazione catastale (DoCFa).

Il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia del 07.02.2025 …

Invio di 3.000 lettere di 

immobili censiti in categoria 

fittizia (F)

Aprile 2025

Ottobre 2025

Invio di 12.300 lettere a 

livello nazionale di  

immobili censiti in 

categoria ordinaria 

2026

2027…

La variazione catastale è prevista quando a seguito 

degli interventi effettuati  vi sono variazioni oggettive 

dell’immobile oppure quando il Valore Catastale  o la 

relativa Rendita Catastale vengono incrementati di un 

importo superiore al 15%.

Le fasi previste

L’invio 

continuerà 

nel 2027 e 

nel 2028

Invio di 21.602 lettere a livello nazionale di  

immobili censiti in categoria ordinaria 
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Servizi attivati 

nel corso del 

2026
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Interventi 

effettuati e 

prossimi 

interventi….
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aggiornamento 

su istanze e 

volture
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ISTANZA RETTIFICA DATI CATASTALI - INTESTAZIONI CATASTALI

DIGITALIZZAZIONE DEI SERVIZI CATASTALI

Incentivazione all’uso dei canali telematici e semplificazione operativa per cittadini e professionisti.

OBIETTIVO PRINCIPALE

Orientare l’utenza verso i canali informatici per ridurre il carico di lavoro manuale degli uffici, velocizzando i tempi di 

lavorazione.

STRUMENTI INTEGRATI

❑ Dialogo automatico con AT, database catastali e ipotecari.

❑ Controlli preventivi di integrità e coerenza per abbattere il tasso di errore nelle istanze.
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Servizio attivato 

nel corso del 

2026
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Interventi 

effettuati e 

prossimi 

interventi….



Ufficio Servizi Catastali, Cartografici e Pubblicità Immobiliare
Direzione Regionale del Veneto

aggiornamento 

su istanze e 

volture

44

BONIFICHE AUTOMATICHE DELLA BANCA DATI
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volture
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EVOLUZIONE ED AUTOFORMAZIONE AGGIORNAMENTO BANCHE DATI
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Pregeo e Docfa nei territori veneti in cui vige il sistema tavolare 

CATASTO e TAVOLARE
Cortina d’Ampezzo  
Colle Santa Lucia 

Livinallongo del Col di Lana
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112 fogli cartografici

VECCHIO QUADRO D’UNIONE
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78 fogli vettoriali

NUOVO QUADRO D’UNIONE
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ATTO

DECRETOGIUDICE  
TAVOLARE

TEMPO di EMISSIONE 
del DECRETO:

2/3 ANNI

RIGETTO

CONSERVATORE  
TAVOLARE

INTAVOLAMENTO
ISCRIZIONE NEL 

LIBRO FONDIARIO

Qualsiasi atto di variazione presentato al catasto è 
strettamente connesso, subordinato e conseguente 

all’attività del tavolare
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CATASTO
TERRENI FOGLIO DI 

NOTIFICA

TAVOLARE

ANNOTAZIONE

RIPRISTINO

VALIDAZIONE

RIGETTO

DECRETO

ATTO di 
AGGIORNAMENTO

50



L’IDENTIFICATIVO catastale è UNIVOCO
 ALL’INTERNO DEL COMUNE

FONDIARIE

EDIFICIALI PRECEDUTE DA PUNTO (es: .187)
prima della meccanizzazione

SE NASCEVANO DA 
FRAZIONAMENTO 
avevano un 
DENOMINATORE: 
143/3  .121/2 etc…

PARTICELLE

A partire dal numero 9000 
la numerazione è univoca 
e pertanto priva del punto 
e della frazione
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ESTRATTI DI MAPPA:
• VERIFICA della CORRISPONDENZA delle SUPERFICI con il REGISTRO REALE 

TAVOLARE
• L’ESTRATTO DI MAPPA WEGIS NON VIENE RILASCIATO QUALORA IN UNA O 

PIU’ PARTICELLE RICHIESTE sia presente L’ANNOTAZIONE «PENDE FOGLIO DI 
NOTIFICA … IN ATTESA DI DECRETO TAVOLARE»

DOCFA:
NON viene mai ACCETTATO IN AUTOMATICO
La planimetria catastale può essere difforme rispetto a quella già depositata al 
tavolare.

CATASTO PREGEO:
VERIFICA delle CORRISPONDENZA delle SUPERFICI con il REGISTRO REALE 
TAVOLARE E ASSENZA dell’ANNOTAZIONE «PENDE FOGLIO DI NOTIFICA … » 
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VOLTURE:
Nella compilazione delle domande di volture catastali l’identificazione 
dell’immobile deve essere quella presente in banca dati: 
• anteporre il PUNTO per  le particelle EDIFICIALI (fino a 9000)  
• il numero dopo la barra deve essere inserito nel campo DENOMINATORE e non 

nel campo subalterno
Nella QUOTA del DIRITTO il sistema accetta massimo 5 decimali 
(es.0,12345/1000).

Le volture in afflusso relative a Cortina d’Ampezzo vengono registrate ma viene 
apposta in visura un’ANNOTAZIONE «registrazione solo ai fini fiscali in attesa di 
decreto tavolare»

CATASTO

53



ESTINZIONE/FORMAZIONE/AGGREGAZIONE di PARTICELLE:
Verificare la TITOLARITA’ PRESSO l’UFFICIO TAVOLARE

SITUAZIONE GIURIDICA DELLE PARTICELLE
verificare che le particelle di cui si chiede l’aggregazione abbiano la medesima 
situazione giuridica, oltre che appartenere ai medesimi soggetti con le 
medesime quote. 

SERVITU’
In caso di servitù a favore/carico di particelle che vengono modificate 
chiederne il conseguente aggiornamento

TAVOLARE
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DESCRIZIONE di PORZIONI MATERIALI:

il punto di partenza deve essere la planimetria depositata al tavolare relativa 
alla consistenza della porzione che si intende ridescrivere; il perimetro della 
porzione non può essere diverso da quello già presente. 
Tutti gli enti in planimetria devono essere etichettati e la loro descrizione in 
domanda deve essere conforme all’etichetta. PLANIMETRIA e DESCRIZIONE 
devono essere ALLIENEATE (es. se il vano in planimetria è “cantina”, nella 
descrizione NON può essere “deposito”). 
Va mantenuto il piano di collocazione della porzione così come indicato nel 
libro fondiario.

Nuova attribuzione o riattribuzione di parti comuni: assicurarsi che il totale 
faccia sempre l’intero. 

TAVOLARE
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PREGEO
CASO STUDIO: tipo frazionamento e mappale
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TIPO FRAZIONAMENTO E 
MAPPALE

OGGETTO DI DEPOSITO 
PRESSO IL COMUNE

FRAZIONAMENTO DI UN 
TERRENO E CREAZIONE DI 
ENTE URBANO
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INFORMAZIONI 
GENERALI
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RELAZIONE TECNICA
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RELAZIONE TECNICA

TIPO FRAZIONAMENTO E MAPPALE

• Rilievo GPS in modalità NRTK

• Frazionamento di una porzione di 
particella e inserimento di nuovo 
fabbricato
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MODELLO CENSUARIO
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MODELLO CENSUARIO
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MODELLO CENSUARIO

CONTROLLO DELLE SUPERFICI AL TAVOLARE

ARATIVO
ENTE 
URBANO

✓
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PARTICELLA   IDENTIFICATIVO, CLASSE, QUALITA’, SUPERFICIE censuaria e cartografica, REDDITO AGRARIO, SN/SR 
DITTA   DATI ANAGRAFICI e CF dei SOGGETTI + QUOTE DI POSSESSO 

PUNTI FIDUCIALI CARTOGRAFICI   IDENTIFICATIVO, COORDINATE 

ESTRATTO DI MAPPA

DISTORSIONE 6!!!  (Per gli altri comuni la distorsione è 1 - 1,5) 
64



AGGIORNAMENTO 
DELL’ESTRATTO DI MAPPA

BBB superficie 39mq – mod. censuario 31mq
AAA+ superficie fabbricato  68mq

AAA superficie 686mq – mod. censuario 864mq
✓

✓
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BASE VIRTUALE
NRTK

ELENCO DEI PUNTI BATTUTI

LIBRETTO DELLE MISURE

TIPO FRAZIONAMENTO E MAPPALE
COMUNE – FOGLIO – PARTICELLA 
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LIBRETTO DELLE MISURE

ALLINEAMENTI e SQUADRI

RIGA 4: DEFINIZIONE DELL’ALLINEAMENTO
 9107 INIZIO ALLINEAMENTO
 9108 PUNTO DI ORIENTAMENTO
 0.0000 ALLINEAMENTO COINCIDENTE CON L’ORIENTAMENTO
 *S*  RILIEVO STRUMENTALE 
 
RIGA 5: PUNTI IN SQUADRO RISPETTO ALL’ALLINEAMENTO DEFINITO
 15 PUNTO IN SQUADRO
 14.567 DISTANZA PROGRESSIVA DAL PUNTO INIZIALE (9107)
 -1.288 DISTANZA IN SQUADRO

ALLINEAMENTO

-

+

SQUADRO
+

-
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LIBRETTO DELLE MISURE

NUOVA DIVIDENTE   LINEA ROSSA CONTINUA (RC)

CONTORNO DEL FABBRICATO E DEL FABBRICATO INTERRATO

PUNTI FIDUCIALI 
BATTUTI: 3

CONTORNI DEI FABBRICATI LIMITROFI 
E LINEE DI CONFINE
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SCHEMA DEL RILIEVO
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SVILUPPO
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SVILUPPO

NUOVO FABBRICATO - INTERRATO

NUOVO FABBRICATO - FUORI TERRA

NUOVA DIVIDENTE
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ESITO DELL’AGGIORNAMENTO

72



PRODUZIONE DEL FOGLIO DI 
NOTIFICA
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PRODUZIONE DEL FOGLIO DI 
NOTIFICA
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PRODUZIONE DEL FOGLIO DI 
NOTIFICA
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VISURA

N. DI PROTOCOLLO DEL FOGLIO DI 
NOTIFICA PENDENTE

IN ATTESA DI DECRETO TAVOLARE

PER QUESTE PARICELLE NON SI POTRA’ 
RILASCIARE ESTRATTO DI MAPPA FINO 
ALL’EMISSIONE DEL DECRETO 
TAVOLARE
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VISURA

QUANDO ARRIVERA’ IL DECRETO 
TAVOLARE  (TRA  CIRCA 3 ANNI)
VIENE AGGIORNATA LA BANCA DATI
CON IL DECRETO TAVOLARE
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DOCFA
CASO STUDIO: divisione, diversa distribuzione 

degli spazi interni
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A/3  3   4

ALTRE UIU: A/3 di 3° o 4° classe
  A/2 di 3°
  C/2 di 2°, 8° o 10° classe

UIU TOTALI nel fabbricato: 18 di cui  10 A/3
       1 A/2
       7 C/2
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SUB 33 SUB 34

83



84



SUB. 33
85



SUB. 33
86



SUB. 33
87



SUB. 33
88



89



SUB. 33
90



SUB. 33
91



SUB. 34
92



SUB. 34
93



SUB. 34
94



P

P
P

CALCOLO CONSISTENZA:

3 vani Principali  3 x 1        = 3

SUB. 33
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P

P
P

D

D
D

CALCOLO CONSISTENZA:

3 vani Principali  3 x 1        = 3
4 acc. Diretti  4 x 0,33 = 1,33
     4,33

D

SUB. 33
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P

P
P

D

D
D

CALCOLO CONSISTENZA:

3 vani Principali  3 x 1        = 3
4 acc. Diretti  4 x 0,33 = 1,33
     4,33
+3% PARTI COMUNI    4,46
   
   TOT.  4,5

D

SUB. 33
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A

D

vani principali e vani accessori a servizio 
diretto di quelli principali 

balconi, terrazze, logge, terrazzi coperti, 
portici, tettoie e simili, di pertinenza e 
dipendenza esclusiva della singola unità 
immobiliare comunicanti con i vani 
principali

P

P
P

D

D
D

D

SUB. 33
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P

P
P

D

D
D

D

SUB. 33
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B

P

P
P

D

D
D

SUB. 33vani accessori indiretti comunicanti CALCOLO CONSISTENZA:

3 vani Principali  3 x 1        = 3
3 acc. Diretti  3 x 0,33 = 1
1 acc. Indiretto  1 x 0,25 = 0,25
     4,25
+3% PARTI COMUNI    4,37
   
   TOT.  4,5

I
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SUB. 34

101



SUB. 34

102



SUB. 34

H>150
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✓ ✓✓

✓✓ ✓

✓

✓

✓

CATASTALI

PLANIMETRICI

INDIRIZZI

CONTROLLI
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Progetto informativo in collaborazione con il 
Consiglio Nazionale dei Geometri e Consulta 
del Veneto  sul Docfa-stato di avanzamento 

lavori
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Fase 1 

Selezione del 
materiale utile 
per percorso 
informativo 
predisposto 

dall’USCCPI della 
DR Veneto

Fase 2 

predisposizione 
del materiale 

utile per percorso 
informativo 

predisposto dalla  
Consulta Veneto 
in collaborazione 
con il Consiglio 

Nazionale 
geometri

Fase 3

Verifica su 
richiesta della 
Consulta del 
materiale da 

parte dell’USCCPI 
della DR Veneto e 
l’UPT di Padova

S.A.L. ad oggi….
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Fase 4 

Incontro nel 
mese di ottobre 
per un confronto 
ed una verifica 
del materiale

Fase 5 

Stesura di un 
documento 
condiviso

Fase 6

Presentazione 
del documento in 

un prossimo 
incontro

Attività da espletare in futuro
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